
Tavolo di Co-progettazione interventi nell’ambito del
contrasto alla povertà

CUP I91H21000030001 e  CUP I91H22000030006

Verbale di riunione 
CASALECCHIO DI RENO presso la sede della “Casa della Solidarietà”– 23/02/2023

>Elenco partecipanti presenti:

Ente/Servizio Cognome/Nome
SERVIZIO SOCIALE ASSOCIATO UNIONE – UFFICIO DI PIANO E SOCIALE Silvia Campana

Tiziana Assante
Maria Carmela Lopatriello

EMPORIO SOLIDALE  IL SOLE RENO LAVINO SAMOGGIA ONLUS Milena Bellini
CIRCOLO ACLI KAROL WOJTYLA Elisabetta Lippi
ASSOCIAZIONE VITTIME DEL SALVEMINI Gianni Devani
COOPERATIVA SOCIALE C.S.A.P.S.A. Giovanna Artale

Simonetta Donati
EMILIANI ODV Remo Quadalti
PUBBLICA ASSISTENZA CASALECCHIO DI RENO ODV Lorella Peri
CARITAS PARROCCHIALE DI S.STEFANO DI BAZZANO Adriana Cavallari
CONSORZIO L'ARCOLAIO Chiara Giustini
SOL.CO. CIVITAS S.C.S. Valentina Vuolo

Stefania Comai
Marina Mutinelli

VOLHAND GRUPPO VOLONTARI HANDICAP OVD Gabriele Gamberini
LAI-MOMO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE Linda Bongiovanni

Sandra Federici
ASSOCIAZIONE SPORT CULTURALE RICREAMENTE Lucia Antonelli

Giampaolo Perella
Roberta Foglia

ASC InSieme Chiara Macciò
Catiamaria Canfora

Verbale

Silvia Campana, avvia i lavori del Tavolo. 
Si uniscono al gruppo di lavoro e partecipano all’incontro anche due Assistenti Sociali di ASC InSieme (area
adulti e area minori), soggetto gestore dei servizi Sociali per conto dell’Unione.
Campana  sottolinea  l’importanza  di  ASC  InSieme  al  tavolo  di  co-progettazione;  le  Assistenti  Sociali
seguiranno il percorso nell’ottica di un coordinamento pieno ed efficace con il Servizio Sociale Territoriale.

Successivamente Campana, illustra due documenti di sintesi per ciascun progetto sulle proposte trasmesse
dai  partecipanti  al  Tavolo  come  contributi  alla  co-progettazione  (allegati).  L’obiettivo  è  quello  di
cominciare a visualizzare sinergie, collaborazioni ed integrazioni
Dalla discussione emergono i seguenti punti di attenzione:
1) PROGETTO 1: Rafforzamento del servizio di  segretario sociale:

 analisi dei bisogni/capire cosa manca sul territorio; 
 comprensione di chi fa cosa; 
 attivare servizi diversi da quelli attivati dal SST pur tenendo una connessione con i servizi per la
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valutazione anche congiunta di casi che dovessero richiedere il loro intervento e garantendo un
accompagnamento;

 importanza del tema dell’abbandono scolastico; 
 creazione condivisione tra associazioni e cooperative;
 analisi del possibile utilizzo del contributo previsto nell’Avviso;

Le Assistenti Sociali di ASC InSieme sottolineano alcuni temi specifici legati all’aumento delle persone in
condizione di grave marginalità sul territorio, alla condizione di fragilità di molti nuclei  familiari anche nel
rapporto con i minori presenti, alla opportunità di creare laboratori per azioni di bassa soglia. 

2)  PROGETTO 2:  Centro servizi “itinerante e a rete”

 copertura dell’intero territorio, senza snaturare le specifica attività realizzate in alcune
parti di esso;

 importanza  collaborazione  reciproca,  integrazione  di  risorse,  di  competenze  e  di
professionalità;

 lavorare sui bisogni delle famiglie;
 importanza di figure professionali specificatamente formate come i mediatori linguistici; 
 mappatura delle opportunità presenti con evidenza di quanto possa essere potenziato;
 condivisione di una definizione del target;
 declinare il concetto di “presa in carico leggera”;
 proposte di laboratori e attività che abbiano uno spinta produttiva.

Nella prospettiva progettuale che comincia a delinearsi, il progetto 1) sembra connotarsi come prodromico
e  di  coordinamento  alle  azioni  del  progetto  2)  che  assume  carattere  di  maggiore  operatività  e
specializzazione su specifiche tematiche. 
Campana ricorda che i progetti si integreranno anche con le azioni che verranno realizzate in Unione per
l’attuazione delle misure PNRR collegate alla grave marginalità (stazioni di posta, housing temporaneo).

Prossimi passi

Si condividono i prossimi passi:

 si decide di spostare la data fissata per il giorno 8 Marzo al 9 Marzo sempre presso la stessa sede ma
con  la  sola  presenza  delle  associazioni,  cooperative  per  lavorare  sulle  proposte  dei  rispettivi
progetti per cominciare a conoscersi e creare rete; 

 si fissa il giorno 21 marzo in plenaria per la condivisione delle informazioni raccolte;
 si inseriscono su Google Drive i file proiettati con le relative integrazioni; 
 si  forniranno  indicazioni  su  come  strutturare  i  progetti  e  su  quali  caratteristiche  deve  avere

l’eventuale capofila di progetto.

  La Responsabile

          Ufficio di Piano e Sociale

             Silvia Campana
                                                                    

                                                               (Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgzs n 82/2005 e s.m.i.)
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